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Totù SchUlad, rompendo 
un digiuno che durava da 

novembre, realizza il 
prime od della Juventus 

contro il Pisa, sotto 
8aggio festeggiato dai 
compagni dopo H suo 

primo gota destra 
l'esultanza amara di 

Maitredi, nonostante la 
vittoria a line 

campionato e destinato 
a lasciare fa Juve 

SPORT 

La squadra pisana toccasana dei bianconeri: all'andata cinque goUeri poker 
Dopo 6 mesi esatti, è tornato a segnare anche Totò, mentre Baggio 
ha realizzato una splendida doppietta. Le altre reti di Alessio, Neri 
e Simeone. Gara piacevole, gli juventini hanno ripudiato ancora la «zona» 

JUVENTUS-PISA 
1 TACCONI -SM 
2 GALI A 6 5 
3 NAPOLI 6 5 

DA MARCHI 69' sv 
4 ALESSIO 7 
SJULIOCESAR 6 5 

FORTUNATO 60' 6 
6 OE AGOSTINI 6 
7HAESSLER 6 
BMAROCCHI 6 5 
9 CASIRAGHI 6 

10 BAGGIO 
11SCHILLACI 6 5 
12MICILLO 
13 ALESSIO 
13 BONETTI 
16 DI CANIO 

4-2 
MARCATORI 8' Schlllael, 
37' e 53 Baggio, 67' Nari, 
68'Alesalo, 60 Simeone 

ARBITRO CincirlpInlSS 
NOTE Angoli 8-2 per la Ju
ventus Espulso Bosco al 
43' Ammoniti Dolcetti, Ga
lla Spettatori paganti 
18 734 per un incasso di lire 
499 592 500. abbonati 
25 973 per una quota di lire 

763B75000. 

Schillaci fuori orario 

1 SIMONI 
2CHAMOT 
3 LUCARELLI 5 5 
4 BOCCAFRESCA 5 

MORETTI 82' sv 
SDIANDA 5 

ARGENTESI47' 6 
6 BOSCO 6 
7NERI 
8 SIMEONE 6 5 
9 MARINI 

10 DOLCETTI 5 5 
11LARSEN 
12LAZZARINI 

15 CALORI 
16 CRISTALLINI 

La triste fuga 
diMaifredi 
dimenticato 
da tutti 

•a i TONNO Se non si fosse 
messo Baggio a oscurare il cie
lo di Schillaci. sarebbe stato 
certamente II Toto-day Succe
de che anche il ritomo al gol di 
uno dei più celebrati canno
nieri possa essere accolto co
me un avvenimento da gran-
gala. SI perché Totò. per que
sto gol che non armava, ci 
aveva rimesso il sonno e la fan
tasia, anche se ultimamente, 
giocava a fare II dislaccato e 
"indifferente CI prova anche 
all'uscita degU spogliatoi «Che 
sari mai, non era mica il mio 
ottano gol in serie A. no'-.». Ma 
si vede che * raggiante. Certo 
perette questo gol diventa il 
simbolo di tante cote, tutte li-
glie delta speranza ritrovata 
Primo resterà alla Juve, lo con
ferma lui stesso «Lo so da 
quattro-cinque mesi, ho avuto 
un colloquio in proposito con i 
dirigenti Ne ho lette di tutti i 
colori, ma non ci ho mal bada
to più di tanio. Sono certo di 
una cosa, che il prossimo an
no non potrà andare peggio 
dell'attuale» Secondo, la Juve 
riagguanta la zona Uefa, «an
che «e a Genova bisognerà sta
re molto attenti, ma sono felice 
che sia stato un mio gol a pro
piziare la riscossa della squa
dra* Terzo la partenza di Mai-
fredi. che per Totò non e un 
avvenimento di poco conto 
•MI displace per lui. anche se 
sono febee per l'arrivo di un 
tecnico come Trapaltoni, che 
stimo moltissimo». Qualcuno 
dei presenti giura di aver visto 
allungarsi il naso di Schillaci 
nel momento In cui enunciava 
il pnmo concetto Allora me
glio non approfondire e torna
re al gol. (arsi descrivere quegli 
istanti di felicita «Ho detto una 
parolaccia che non posso ripe
tere - conlessa Totò - per sca
ricarmi dalla maledizione che 
non mi abbandonava mal Poi. 
alla fine, quando la gente invo
cava il mio nome, ho gettato la 
mia maglia ai filosi e qualcuno 
mi ha pure fregato le scarpe 
Ancora un po' succedeva an
che con le mutande U ringra
zio perche mi hanno sostenuto 
anche nei lungo momento dif
ficile» 

Mailredi non ha ne parteci
pato né assistito alla festa £ 
sgusciato via dagli spogliatoi 
senza proferire parola e nessu
no si é dannalo a rincorrerlo 
Faceva tenerezza il suo nome 
é stato fra i pochi a non essere 
scandito, poi si é intuito che 
anchc.ncgli spogliatoi nessuno 
ha cercato di trattenerlo per la 
festicciola in famiglia. D al
tronde lo stesso Chiusano, po
co più in là, stava tranquilla
mente annunciando ai giorna
listi I amvo di Trapattoni. che 
k> stesso Avvocato, nell Inter
vallo, aveva ammesso pubbli
camente La vita di separati in 
casa é difficile e per Maifrcdi 
durerà ancora una settimana, 
passata al sole della Riviera, 
prima dei saluti definitivi An 
che Baggio. il suo pupillo, ha 
ignorato del tutto I allenatore, 
parlando soltanto della stagio
ne bianconera in senso generi 
co -Chi finisce bene, ncomln 
eia bene», ha sentenziato 
Qualcosa a meta tra un prover 
bio mezzo Inventato e una 
speranza che sa tanto di scon 
giuro 

Microfilm 
6' Alessio schia-aa di testa la palla e ribattuta sulla linea, poi Ca
siraghi manca d'un soffio h i conclusione 
9' Juventus In lantaggio Juho Cesar sr spinge al limite dell'area 
pennella un cross per Schi/laa ifte controlla di petto e batte con 
un tiro al volo&mom 
11 ' Alessio, slalom e tiro ravvicinato parato dal portiere avversa
no 
12' Simeone Impegna Tacconi con una punizione dal limite. 
35* Schillaci, stop e giravolta con conclusione fuori d'un soffio 
37' raddoppio della Juie fatto di Dianda su Schillaci Punizione 
di Baggio che infilaSimoni nell'angolino alla sua smetta. 
53' terzo goldetto Juve Baggio con uno slalom tJupmdo fa tutto 
da solo e precede Simon: 
Gì' Baggio a Set iliaci, traversa piena colpita da TotO. 
68' ti fisa occor.ua le distanze Dolcetti servito al limite lira al vo
lo. Tacconi sfiorii Neri ricaccia in porta 
69' 4-1 Baggio dopo un 'cltra splendida azione personale sco
della per Alessio colpo di testa e/tol 
80* 4-2 Simeone infilato da Dolcetti si incunea nella difesa ju
ventino e preceda Tacconi 

MARCO DB CARLI 

••TORINO Schillaci tóma al 
gol dopo sei mei 1, Baggio deli
zia la platea. Alessio si confer
ma giocatore preziosissimo 
per i tifosi della Signora è dav
vero un pomerlgqlofelicu Le-
vento, atteso per mesi viene 
cosi festeggiato con un inva
sione di campo oceanica e tin
che un pò esagerala, perché 11 
campionato dell» Juve non é 
affatto finito, arui si conclude
rà a Genova con un partita de
licatissima per In zona Uefa 
Ma la squadra di Malfredi per 
lo meno, si é accomiatata con 
coerenza rispetto agli ambizio
si programmi (peraltro falliti) 

di inizio stagione: non si può 
certo dire che sia mancato lo 
spettacolo, non solo per I sei 
gol, ma anche per un gioco 
plucevpkdal pnmo all'ultimo 
minufcCv. iC 

llPisa'.'adireilvero ha facili
tato il compito del bianconeri 
coi una condotta di gara fin 
troppo aperta ed era anche 
privo dei suoi due giocaton mi-
glion, Padovano e Piovanelli 
Schillaci, che Mailredi « stato 
in dubbio fino all'ultimo se 
schierare o no, ha mandato un 
chiaro messaggio a Trapattoni 
a Tonno il tecnico non troverà 
lo spento Totò degli ultimi me-

si maa»a«ICMtore«rtvo»4»si. 
deroso di riscattarsi, per nulla 
in crisi di rigetto dopo la cele
brità troppo fulminea SI è rivi
sto l'attaccante scattante, velo
ce e caparbio dei bei tempi, 
m.igan ancora un po' sfortuna
to e sbadato nella conclusioni 
(ha colpito una traversa e ha 
fallito un gol facilissimo), ma 
sempre pronto alla conclusio
ne se n è accorto il suo con
trollore, Dianda. che pur ricor
rendo ad ogni mezzo, non é 
quasi mai nusclto a prenderne 
le misure E cosi pure il suo 
successivo marcatore Lucarel
li, ha potuto ben poco nella 

asrcoaUnza. "X. ~„. -
Anche Bnggio merita un di

scorso a parte il suo secondo 
gol è da cineteca di quelli che 
solo Maradona In Italia sapeva 
fare DI quelli, dicono però i 
maligni, che al fantasista rie
scono solo a nsultato acquisi
to Ma quando Baggio gioca 
cosi è comunque I uomo In 
grado di far da solo la differen
za e se la nuova Juve sari in 
grado di offnrgli un centro
campo più solido di quello at
tuale, il rendimento del tor
mentato numero 10 biancone
ro non potrà che salire len si è 
mosto un Marocchi roccioso e 

Teppisti scatenati a Bergamo: botte in campo e fuori, Fiorin colpito, 
il pullman genoano distrutto. La gara: solo un palo di Bonacina 

Quando vince l'ultra 
ATALANTA-GENOA 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 BONACINA 
SPORRINI 
6PROGNA 
7 DE PATRE 

6 
6 
6 
7 
6 

6 5 
6 

MANIEROSO 
BBORDIN 
9EVAIR 

10NICOLINI 
11 GARRONE 

65 
6 
6 

65 
12 PINATO 
13 MONTI 
14 MARCHESI 
15 CATELLI 

0-0 
ARBITRO LonflhiC 

NOTE Angoli 9-2 per I Ala-
lanta Bella giornata, terre
no in buono condizioni 
Nessun ammonito Spetta
tori 15 018 paganti, più 
fi 290 abbonati per un incas
so complessivo dilir* 

498 997.000 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 6 
3 BRANCO 5 
4ERANIO 6 

~5CAHICOLA 6 
~6 SIGNORINI 6 5 
7RUOTOLO 6 5 
8BORTOLAZZI 6 
9AGUILERA 6 

GIAN FELICI RICIPUTI 

• • BERGAMO Una bella gior
nata di primavera <• di sport ro
vinata ancora uni volta per 
Bergamo dai soln episodi di 
violenza e di teppismo Con il 
punto conquistato ulcampo il 
C< noa è sempre più vicino al-
I Europa e complcia con il pri
mo scudetto della Sampdona 
la grande nnascita della Geno
va del football Ma il sentimen
to dominante delUi giornata e 
la paura che ha aleggiato sull 3 
stadio fin da prima :rtc la pan • 
ta Iniziasse Al suo amvo il 
pullman del Geno . e stato a> 

sii to da alcune centinaia di 
t< ppistl Una bottiglia di vetro 
ha infranto il erniario anteriore 
e il portiere Braglia ha schivato 
l<- schegge solo grazie alla tua 
professionale prontezza di ri
dessi Tra una tempesta di col
pi il pullman e riuscito a gua
dagnare l entrata del cortile 
d>'gli spogliatoi completamen
te ammaccato Non meglio è 
andata al medico sociale prof 
Gatto la cui Mercedes 190 è 
andata semldistrulta per tortu
ri i senza conseguenze per il 
umductnte Un solo arresto 

FERRONI67' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

FIORIN 76' 
12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
16 PACIONE 

da parte delle forze dell ordi
ne, prese evidentemente alla 
sprovvista Altri sconln tra le 
due fazioni si sono verificati 
sempre prima della partita in 
curva sud II veleno e e slato 
anche in coda in occasione 
della rituale ma sempre meno 
pacifica invasione linaio Fio
rin e stalo colpito da un tifoso 
atalantino con un cazzotto ri
portando una contusione al 
volto Skuhravyselocavatada 
una quasi aggressione solo 
grazie alla propria slazza Su 
lutti questi episodi è stala pre
sentata ali arbitro riserva scrit
ta da parte del Genoa ritirata 

però a fine partita 
Rimane da dire che nel frat

tempo si è anche giocato al 
calcio e qui il Genoa ha affron
tato l'incontro con un unico 
imperativo non perdere Con 
questo spirilo Bagnoli ha 
schierato sul campo una squa
dra niente fronzoli e tutta con
cretezza e soprattutto votata 
ali estrema prudenza L'Ata-
lanta, pur priva di Caniggia, si 
è quindi ritrovata ad attaccare 
praticamente per tutto I incon
tro anche se nell ultima mez
zora, complice il primo caldo, 
la sua voglia di rlacciulfare per 
l capelli una speranzlella Uefa 
si è via via affievolita Ne) pri
mo tempo la porta di Braglia 
non ha corso peraltro eccessivi 
pencoli. Il momento più peri
coloso i genoani lo hanno vis
suto nel primo quarto d'ora 
della ripresa quando sempre 
più vistosa si e aperta la la Ila 
sulta sinistra provocata da un 
Branco sovrastalo dallo scate
nato Bonacina In due ceca 
sionl prima Broglia e poi Bra
mo hanno salvato la propria 
porta respingendo i palloni a 
pochi centimetri dalla linea 
L occasione più ghiotta per i 
nerazzurri e arrivata al I9' ser
vito da un tocco a sorpresa di 
Nicohnl su punizione Bonaci 
na è andato a cogliere il palo 
alla destra di Braglla Dopo di 
che la partita si e praticamente 
spenta salvo lasciar posto al 
supplemento finale di una ero 
paca sempre meno sportiva 
sempre più nera 

idee chlaitrscriteMMl 
molto indietro con Alessio a 
fare il mediano classico, par
tendo da lontano sono bozze 
di soluzioni che II Trap farà be
ne a tenere in considerazione, 
visto che è diventato cosi diffi
cile reperire sul mercato anche 
gli incontnsti L'ex avellinese, 
dopo qualche titubanza, si e 
confermato giocatore duttile e 
valido anche in fase conclusi
va. Per Malfredi. probabilmen
te, sarà un altro motivo di auto
critica il non averlo impiegato 
con più continuità. 

La partita non ha avuto sto
na La Juve, schierata ancora a 

uomo, con Calia su Nen. Na
poli su Marini e Julio Cesar li
bero, ha sbloccato ti risultato 
dopo 8 minuti con Schillaci, 
servito alla perfezione dal pie
de vellutato di Julio Cesar Era 
la seconda azione pencolosa e 
due minuti pnma la Signora 
era andata vicinissima al gol 
con una schiacciata di testa di 
Alessio che la difesa pisana 
era riuscita a ricacciare in ex
tremis oltre la linea bianca 11 
Pisa, con il solo Neri di punta, 
non ha mai impensiento I av
versano se non con un palo di 
conclusioni da lontano di Si
meone che hanno impegnato 
Tacconi. 

Si era capito subito che, 
sbloccato il risultato, la panna 
per la Juve sarebbe stata in di
scesa, tanto netto era il divano 
In campo Baggio, al 37', si e ri
scoperto grande frombollere 
su calcio piazzato e ha npetu-
to, nella porta opposta, il gol 
segnato a Zublzarreta Poi un 
festival di occasioni, di gol e di 

verorrtìoni, (anca» dagli albi 
campi) Il Pisa ha concluso in 
dieci uomini, per l'espulsione 
di Bosco a dire il vero ha gio
cato un tempo intero senza il 
suo difensore Troppa grazia 
per la Juve che un Pisa cosi 
pendente l avrebbe voluto per 
tutto il campionato all'andata, 
sotto la Torre, aveva lasciato 
una cinquina Assieme a que
sto poker, sono nove le reti rifi
late dal bianconen alla stra
pazzala creatura di Anconeta
ni E, come detto c'è stato spa
zio anche per Schillaci, a di
giuno di gol dal 18 novembre 
soltanto ieri, finalmente. Totò 
habnndatoal 91 

Chiusano 
«Con il Trap 
torneremo 
in alto» 
••TORINO I) secondo del tre 
avvocati (Chiusano) ha una 
prerogativa precisa quando i 
latti sono avvenuti, li enuncia 
con chiarezza, senza n ascon
dersi dietro cortine diplomati
che «Sapete già tutto, arriverà 
Trapattoni. un vecchio amico 
con cui abbiamo trascorso 
tanti anni felici Solo il tempo 
dirà se sarà per noi un ritomo 
al passato e quanto que&to po
trà giovare Un fatto comun
que è certo la Juvenus non 
può permettersi tempi di asse
stamento troppo lunghi, per-
ché-c e un-pubblkxr esigente; 
che vuole vincere subito, set-
retto dalla nostra grande tradi
zione lo sono sempre stato 
scettico sugli espenmenti, an
che se a Malfredi va dato atto 
di aver svolto il suo lavoio con 
impegno e serietà, ma i risulta
ti gli hanno dato torto Emulile 
negare che questa stagione sia 
stata de'udente, speriamo che 
la prossima non lo sia- E alla 
fine non è mancato il ringra
ziamento ai filosi «Sono tutti 
meravigliosi non credevo al 
miei occhi Abbiamo un pub
blico straordinario, ne sono 
convinto» OMDC 

Anconetani jr. 
«Siamo già 
concentrati 
sul futuro» 
••TORINO Anconetani ju 
nior, al secolo Adolfo, è 1 esat
to contrarlo del padre4 tran
quillo, quasi pacioso ha la fac
cia del parroco di provincia 
che ha portato in gita i suol ra
gazzi D altronde per ì neraz
zurri non e erano speranze, la 
sconfitta non ha traumatizzato 
nessuno «La sene Al abbiamo 
persa a Cagliari, di II è comin
ciata la nostra sfiducia, ci sia
mo semiti perduti Ma e una re
trocessi sne con grande digni
tà» Si parla già del futuro Ro
meo è andato a visionare Fi-
jnofnarL checfiocft nella-lfcg-
gina e che era impegnato 
contro ti Barletta L ex granata 
Interessi moltissimo e l'affare 
e quasi concluso SI possono 
considerare anche affari due 
importanti conferme, quella di 
Siamone e Neri e più che mai 
lo è la vendita certa di Piova
nelli, richiestissimo da molte 
società fra cui la Juve •Aspet
tiamo le mosse di quesu club e 
vedremo», conferma Ancone
tani Il prossimo impegno dei 
nerazzurri è la Mitropa «Sa
remmo Mici di disputare la fi
nale con il Torino con cui sia
mo legati da un otl-T.u rappor
to» OMDC 

Gara a senso unico contro i già retrocessi romagnoli: Osio e Brolin 
sfatano un tabù lungo 40 anni e ora la Uefa non è più un miraggio 

Doppia rete per l'Europa 
PARMA-CESENA 

1TAFFAREL 6 
2 MONZA 6 
3GAMBARO 6 

DE MARCO 79' sv 
4MINOTTI 6 
5APOLLONI 6 
6GRUN 6 
7SORCE 5 5 

CATANESE68'6 5 
8ZORATTO 6 
9 OSIO 6 5 

10CUOGHI 6 
11 BROLIN 6 5 
12 FERRARI 
13 DONATI 
16 MANNARI 

2-0 
MARCATORI. 16' Oslo. 75' 
Brolin 

ARBITRO Fellcanl5 5 
NOTE Angoli 4-0 per II Par
ma Ammoniti Apollonl e 
Calcaterra Spettatori pa
ganti 4 678 per un incasso 
di 78 milioni 260mlla lire, 
abbonati 13 444 per un ra
teo di 521 milioni 17mila li
re Antidoping per Mlnotti, 

Donati, Leoni e Gelam 

1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 5 
3 NOBILE 5 

SILAS46' 6 
4 LEONI 5 
5 BARCELLA 6 
6ANSALDI !)5 
7TURCHETTA 6 

TEODORANI76' sv 
B DEL BIANCO 6 
9ZAGATI 5 

10GIOVANNELLI 5 
11 CIOCCI 5 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
14CUTTONE 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CU AGNELI 

aai PARMA Due gol per I Eu
ropa Il Parma di Nevio Scala 
non e più la squadra brillante 
della prima fase di campiona
to i meccanismi di gioco sono 
più macchinosi e prevedibili 
ma ciò che conta in questo 
momento sono I punii Cosi. 
Minotti e compagni nella pri
ma vera giornata di primavera 
anche senza brillare hanno af
fossato un Cesena già in B (da 
40 anni non battevano I roma
gnoli tabu sfatato) e ora ten 
gono accesa la speranza di 
conquistare un posto in Coppa 
Uefa Speranza rafforzata dal 

presidente Pedraneschl a fine 
partita «Forse saranno cinque 
le squadre italiane in Uefa I an
no prossimo» La formazione 
a'bancse darebbe forfait e 
dunque 

Non 6 stata una bella partita 
anche per le difficili condizioni 
psicologiche delle due squa
dre Il Parma doveva solo vin
cere per tenere il passo della 
Juve II Cesena è in avanzata 
fase di smobilitazione col gio
catori già in vacanza concen
trati semmai sul calciomerca 
to perciò non in gradodi tene 
re decorosamente il campo 

Dunque un match a senso 
unico col Parma a premi re in 
maniera metodica ma s[iesso 
sconclusionata e coi bitnco-
nen a difendersi alla neno 
peggio II gol di Osio al 15 ha 
sbloccato un poco I padroni di 
casa che però sono venut fuo
ri in maniera brillante solo do
po la seconda segnatura .il 30' 
della ripresa ad opera di Bro
lin il migliore in campo 

Poco da dire del Cesena Pri
vo di Amanldo, Pl-jcclnl 
Esposito Jozic e (nel primo 
tempo) di Silas non poteva fa
re molto più di ciò che ha latto 
CIOÈ pochino la squadra tuan-
conerà sta cercando di chiude

re e dimenticare al più presto 
questo s'ortunato torneo Al 
nuovo allenatore Perotti il 
compilo di tentare la risalita in 
A. 

Il Parma è stanco ma vede 
I Europa ad un passo Classifi
ca ingarbugliata, I allenatore 
Scala lancia un un preciso 
messaggio «Domenica dovre
mo vincere a San Siro contro il 
Mllan Solo cosi eviteremo lo 
spareggio» Qualche maligno 
sussurra che I ormai sicuro tra-
sfenmenlo di Gambero in ros-
sonero (per la compropnetà 
di Nava e 6 miliardi) potrebbe 
«ammorbidire» la forza propul
siva di Barcs. e compagni nel-
l ultima (inutile) partita 

Sempre in tema di mercato 
Coppa Uefa o no il Parma di 
Tanzi attende oltre a Nava, Di 
Chiara della Fiorentina, Benar-
rivo del Padova e forse Silenzi 
del Napoli 

Intanto la vicenda-stadio 
pare finalmente avviata ad una 
soluzione positiva I lavon di n-
stmtturazicine al «Tardini» par-
Uranno ai primi di giugno e sa
ranno inbialmenle a carico 
della società gialloblù Entro 
settembre verrà nfatta la tribu
na centrale e sarà aumentala 
la capacità ricettiva delle cur
ve Nel 1992 sarà l amministra
zione comunale a rilevare il 
mutuo (di circa 20 miliardi) 
acceso da Tanzi e a conclude
re I opera 11 lungo tergiversare 
della giunta non e piaciuto ai 
tifosi della e urva che anche len 
ripetevano in coro «chi non 
salta e un socialista» messaa-
RIO ironico al sindaco Mara 
Colla 

l'Unità 
Lunedi 
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